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COME STRUTTURIAMO I CORSI 
D’ITALIANO PER STRANIERI?



  

Un esempio: lettura
● A1

● B1

● C2

Chi ha “inventato” il Quadro Comune?Chi ha “inventato” il Quadro Comune?

Riesco a capire testi scritti di uso corrente legati alla 
sfera quotidiana o al lavoro. Riesco a capire la 
descrizione di avvenimenti, di sentimenti e di desideri
contenuta in lettere personali.

Riesco a capire i nomi e le persone che mi sono 
familiari e frasi molto semplici, per esempio quelle di
annunci, cartelloni, cataloghi.

Riesco a capire con facilità praticamente tutte le 
forme di lingua scritta inclusi i testi teorici,
strutturalmente o linguisticamante complessi, quali 
manuali, articoli specialistici e opere letterarie.



È stato il Consiglio d’Europa, il cui ruolo ed 
obiettivo in materia di educazione linguistica

Assistere gli stati membri e i loro sistemi di istruzione 
nelle azioni  adeguate per lo sviluppo del 

plurilinguismo 

• Mobilità
• Coesione/integrazione
• Sviluppo di una cittadinanza democratica

Lingue per 

al fine 
di 
favorire

 comunicare (lavoro, studio, viaggi)

 capirsi (reciprocità, solidarietà, scambio)



Il repertorio plurilingue

 Il plurilinguismo è definito come la capacità degli 
individui di usare più di una lingua nella 
comunicazione sociale, qualunque sia la 
padronanza

 Questo insieme di abilità costituisce la 
competenza, complessa ma unica, di usare 
differenti lingue, per differenti scopi, con 
differenti livelli di padronanza 

(Beacco: 2005)



Il Consiglio d’Europa 
promuove un'educazione linguistica 

che favorisca:
 

· “Competenza plurilingue: 
capacità di acquisire ed usare progressivamente diverse 
competenze in diverse lingue, a livelli diversi di abilità e per 
diverse funzioni. 

· Competenza interculturale: 
combinazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti e 
comportamenti che permettono ad un parlante, a vari livelli, di 
riconoscere, comprendere, interpretare ed accettare altri modi di 
vivere e pensare al di là della propria cultura di origine. Questa 
competenza è la base della comprensione tra le persone, e non 
è limitata all’abilità linguistica.”

(Beacco e Byram 2003)



Apprendimento per l'integrazione
INTEGRAZIONE LINGUISTICA?

Senso unico o dialogo

Va pensata come un processo, sempre diverso, in cui il repertorio 
linguistico, cioè l’insieme di abilità/conoscenze di ogni 
apprendente, si trasforma e si riorganizza

● Diversità delle risposte degli apprendenti
(attiva, passiva, funzionale...)

● Formazione linguistica su misura
(Beacco- Little -Hedges, 2014)

 



Approccio Consiglio Europeo

 Competenza d’uso
 Saper fare con le parole
 Comunicazione sociale
 Valorizzazione del repertorio
 Diversi livelli di padronanza: profilo 

disomogeneo 





Profili disomogenei  all'interno di un'abilità 
(parlare)

Estensione  Correttezza   Fluenza      Interazione   Coerenza 



PORTFOLIO EUROPEO LINGUE: 

 Passaporto linguistico
identità linguistica del discente, specificando la/le lingua/e della vita 
quotidiana, il livello di competenza che ha raggiunto nella/e sua/e 
lingua/e L2

 Biografia linguistica
riflessione sul  processo di apprendimento e sull’uso della/e L2, sulla 
definizione degli obiettivi e sull’autovalutazione, sulle strategie di 
apprendimento, sulla dimensione interculturale

 Dossier
raccolta degli esemplari più rappresentativi  che documentano la 
competenza linguistica e le esperienze interculturali

(Little, 2012) 

Risposta tramite: 
 



E in Italia?
Nel 2014 nascono i Cpia. Vengono pubblicate le Linee guida per il passaggio al 

nuovo ordinamento e quelle per i corsi d’italiano. 
Le Linee guida danno indicazioni per... 

 



 Visto che il decreto 263 prevede:

“percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana: i 
percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, 
destinati agli adulti stranieri  finalizzati al conseguimento di un titolo 
attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua 
italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue elaborato dal Consiglio d'Europa”

In ogni caso, nelle LINEE GUIDA 
sono indicate le UNITÀ DI APPRENDIMENTO
 in cui si articolano le nostre PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE



Nel frattempo gli enti certificatori...

Scrivono i sillabi iniziando da A1  e A2…

Come il CELI dell’

Il Cert.it di

Il CILS dell’
Universitàà  
di Sienà

Il Plidà dellà 
Dànte Alighieri



Cos’è un sillabo?

Dall’inglese o anglosassone Syllabus, “si riferisce all’elenco degli 
elementi che costituiscono la competenza linguistico-comunicativa 
che gli studenti dovranno aver acquisito al termine del processo 
d’insegnamento-apprendimento, elementi che devono essere 
suddivisi per livello linguistico. 

Se il sillabo dunque è un elenco di contenuti, il curriculo è un 
concetto più ampio e complesso che riunisce insieme tutti gli 
aspetti dell’azione didattica del docente. il sillabo è un documento 
che presenta in sintesi un corso, precisandone i contenuti, gli 
obiettivi di apprendimento, il metodo di presentazione, i testi 
fondamentali su cui studiare accanto agli impegni richiesti e ai 
criteri di valutazione.”

(Begotti, 2006; Soffiantini, 2012)



Cosa c’è nei sillabi elaborati dagli enti?
● Domini d’uso
● Aree tematiche
● Competenze
● Funzioni
● Profili
● Descrittori
● Risultati attesi
● Contenuti lessicali e grammaticali

Ad essi si sono 
aggiunti di 
recente i sillabi 
per PreA1 e B1



PERCHÉ FARE QUESTO 
LAVORO?
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